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i 7 vizi capitali
Gianrico Carofiglio pretende di giudicare chi ha poco talento nella scrittura. 

Tarcisio Bertone vorrebbe vivere in 700 metri quadrati. Roberto Formigoni perde le staffe 
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Il romanziere, in libreria con Il bor-
do vertiginoso delle cose, tiene sul sito 
www.ifioridelmale.it una rubrica in-
titolata Come non diventare scrittori, 
nella quale ogni settimana mette al-
la berlina errori, banalità e sciatterie 

dei dilettanti mandati allo sbaraglio 
in campo letterario. Il filo condutto-
re dell’appuntamento è condensato 
in un motto: «Per diventare scritto-
ri ci vuole anche un po’ di talento». E 
che lui ha talento chi gliel’ha detto?

Defenestrato dalla segreteria di Sta-
to, estromesso dallo Ior, il cardinale si 
aggrappa a quel che può e, forse in-
terpretando male le parole evangeli-
che di Gesù («Non ti dico fino a set-
te, ma fino a settanta volte sette»), s’è 

fatto allestire in Vaticano un apparta-
mento che misura 700 metri quadra-
ti. Il Papa, che ne ha a disposizione so-
lo 70, non ha gradito. Come scrissi in 
tempi lontani, mai fidarsi di uno che 
si chiama Tarcisio e non è Burgnich. 

Confessioni del romanziere gay: «Mi 
innamorai di un ragazzo ravennate. 
Per primo ne parlai al mio professo-
re di francese, di cui si mormorava. Mi 
rispose: “Io lo sono stato”. Lo era an-
cora ma si credeva in via di guarigione 

perché andava in analisi e corteggiava 
una studentessa. Per secondo ne parlai 
a un carissimo amico di Reggio Emi-
lia; per terzo a un collega latinista che si 
imbarazzò parecchio». Delle due l’una: 
o parla troppo o copula poco.

Penosa scenata a La gabbia su La7. 
Quando Peter Gomez del Fatto Quo-
tidiano gli ripete per quattro volte 
«lei ha ragione», l’ex governatore del-
la Lombardia perde le staffe e repli-
ca con tre «sei fazioso», poi accusa il 

giornalista di aver «detto una cazzata», 
quindi lo minaccia con un «pagherai», 
infine alza il pollice in segno di giubilo 
per dileggiare il pubblico. Va capito: lo 
chiamavano il Celeste, ma da quando 
è indagato ha una fifa blu. 

L’Eliseo ha commissionato al più stel-
lato degli chef francesi il ricevimen-
to in onore del presidente cinese Xi 
Jinping, in visita di Stato a Parigi. In 
2 ore e 20 minuti, Ducasse lo ha sep-
pellito sotto una montagna di porta-

te sontuose, ben 18, servite alla folle 
media di una ogni 8 minuti. Pare che 
al levar delle mense l’ospite, uomo dai 
gusti semplici che predilige ravioli al-
la cipolla e fegato fritto, abbia escla-
mato: «Che cena du casse!».

«Gad Lerner odia Striscia la noti-
zia, è un rosicone mostruoso», rive-
la Antonio Ricci, che intentò cau-
sa al giornalista, ottenendo di fargli 
scucire 5 mila euro. «Gli dissi di dar-
li a don Ciotti, ma quando Gad glieli 

consegnò se ne prese il merito», spie-
ga. Non si capisce in che consista lo 
scandalo: i 5 mila euro li ha versati 
Lerner, mica lui. Sta’ a vedere che il 
rosicone è Ricci: da buon ligure, invi-
dia chi è costretto a fare beneficenza.

Circa l’emergenza degli sbarchi di 
clandestini sulle coste italiane, il pre-
sidente del Parlamento europeo ha 
le idee chiare. Navi e aerei per pattu-
gliare il Mediterraneo? «Può darsi, se 
necessario sì». Il dramma di Lampe-

dusa va discusso in un summit straor-
dinario dei capi di Stato e di governo 
della Ue? «No, credo che un vertice 
sarebbe inutile in questo caso. Qui ci 
vogliono i fatti. E subito». Lo vieni a 
dire a noi? Datti da fare, pelandrone.
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